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AnchelaFininvestscommettesuInternet.Ilprogettostrategicodelgruppoè
giàinfaseavanzataeprevedeiniziativesiaalivellonazionalecheeuropeo.A
questoscopoèstatacostituitaunanuovaholdingdenominata«EuroportalIn-
vestment»guidatadall’amministratoredelegatoMarioLuzzi.Abrevetermineè
previstoildecollodiiniziativespecifiche:daquestomesesaràoffertol’acces-

sogratuitoallarete;aprimaverasaràrealizzatounportaleeuropeochefinda
subitosaràpresente,oltrecheinItalia,ancheinGermaniaeSpagna;entro
questoautunnoèprevistalanascitadiEuroMediaVentureFund,unfondodiin-
vestimentofocalizzatosuaziendeinnovativedelmondoonline,siaamericane
cheeuropee,chepuntaaraccogliere200miliardidilire.Giàprogrammatal’as-

sunzionedi100giovaniperleseguentiposizioni:webproducer,product/chan-
nelmanager,networkengineer,systemsengineer,databasemanager,pro-
grammatorisenior(espertidiC++,PerlePyton),espertidihtml,Java,ecc.Le
professionalitàrichiestesonodiverseefrairequisitisonoprevistel’ottimaco-
noscenzadell’inglese,ladisponibilitàatrasferirsiancheall’estero,unalaurea
iningegneriaoinformaticaedesperienzegiàmaturatenelwebdevelopment.
Tuttigliinteressatidovrannoinviareillorocurriculumall’e-mail:
europortalcv@fininvest.it
Rif.Personale:SoniaPizzetti,tel.02.438.1011,fax.02.4398.2297.

Anche la Fininvest adesso punta sul Web e assume 100 giovani laureati
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SEGUE DALLA PRIMA

La qualità della vita ha una impor-
tanzacrescenteelavicinanzadell’a-
bitazione al posto di lavoro ne é un
elemento critico. A mano a mano
che andremo verso un orario di la-
voropiùcorto(settimanadi35ore?)
e verso una maggiore diffusione del
lavoro part-time, la vicinanza di-
verrà sempre più importante. Il te-
lelavorocostituisceun aspettodella
soluzione.

InfinevaricordatocheilTrattato
di Amsterdam impegna l’Unione
Europeaaperseguirel’obiettivopo-
litico della sostenibilità. Le trasfor-
mazioni strutturali nel settore della
produzione e l’organizzazione del
lavoro sono elementi cruciali per
conseguire questo obiettivo. Su ri-
chiestadeicapidiStato,laCommis-
sione ha dato nuovamente conto a
Vienna di quelle che sono le oppor-
tunità occupazionali nella società
dell’informazione. Il rapporto con-
clude che le nostre prospettive oc-
cupazionali inattività connesse alla
societàdell’informazionesonobril-
lanti,masoloacondizionechel’Eu-
ropa simuovadecisamenteallosco-
po di massimizzare il potenziale di
queste industrie in rapida crescita e
trasformazione.

Tuttavia la società dell’informa-
zione non offre solamente nuove
opportunitàdi lavoro,maprospetta
anche nuovi modi di lavorare nella
maggior parte delle occupazioni
esistenti.Questinuovimetodidi la-
voro faranno aumentare l’occupa-
zione nei casi incuicontribuiranno
ad una maggiore flessibilità dei
tempi, dei luoghi e dell’organizza-
zione,ridurrannogli investimentie
i tetti dei costi fissi per la creazione
di posti di lavoro e per la partecipa-
zione al lavoro e renderanno finan-
ziariamente sostenibili tipi di lavo-
rocompletamentenuovi.

L’impiego efficace e l’ulteriore
sviluppodelle tecnologieedeisiste-
mi per il lavoro mobile e flessibile
sono essenziali per il raggiungi-
mento di tutti e tre questi obiettivi.
Tuttavia questo sviluppo tecnolo-
gico deve emergere organicamente
dall’innovazionenelcampodell’or-
ganizzazione del lavoro e non può
essere accessibile soloadunaminu-
scola minoranza di entusiasti della
tecnologia pronti ad adattare il loro
lavoro alle possibilità della tecnolo-
gia. La sfida consiste nel come far
marciare di comune accordo lavo-
ratori/datori di lavoro e esperti di
sviluppo tecnologico senza dimen-
ticare il «dialogo sociale», anch’esso
essenziale ai fini di un mutamento
delle metodiche di lavoro. La rivo-
luzione nel campo delle comunica-
zionicuistiamocominciandoadas-
sistere - con la telefonia mobile
(GSM), la trasmissionedatielatele-

fonia in voce digitali (ISDN), la te-
levisione e le videoconferenze digi-
tali (MPEG) e la rete mondiale di
Internet - rivoluzionerà gli affari, i
commerci e il lavoro in modo più
profondo della rivoluzione infor-
matica. La rivoluzione informatica
degli anni ‘80 e ‘90 sostituì la mac-
china da scrivere, il registro a parti-
ta doppia e gli studi di grafica con il
PC da tavolo. La rivoluzione delle
comunicazioni sostituirà il tavolo e
l’ufficio con altri e diversi modi di
lavorare.

Ivantaggiderivanodallapossibi-
lità di lavorare dove é più efficiente
e conveniente farlo. Numerose so-
noormai le indicazioni secondocui
questa flessibilità consente un mi-
glior utilizzo delle capacità profes-
sionali in seno all’organizzazione,
una riduzione delle spese generali
perufficieunamaggiorecapacitadi
rispostaalleesigenzedelcliente.

Nel 1999 il numero degli europei
impegnati in una forma o nell’altra
nel telelavoro ha toccato la cifra di
circa 9 milioni. Secondo questo da-
to la crescita dovrebbe raggiungere
l’obiettivo indicativo di 10 milioni

di telelavoratori europei entro il
2000, obiettivo fissato nel 1994 dal
gruppo di industriali presieduti dal
Commissario Bangemann. Sapen-
do quanto é difficile fare riferimen-
to a dati precisi (dal momento che
quellocheavremmodefinito telela-
vorounpaiodiannifaégiàdiventa-
tooggi ilmodo«normale»di lavora-
re), questa crescita indica una spin-
ta che va ben aldilà della fase dei
«pionieri del settore». Mentre Fin-
landia, Svezia e Danimarca sono
ancora i paesi leader nel telelavoro
con una percentuale compresa tra il
10 e il 17% della forza lavoro attiva
impegnatanel telelavoro, ora anche
l’Olanda é entrata a far parte del
gruppo di testa con il 15% della for-
za lavoro attiva impegnata nel tele-
lavoro. Inoltre negli ultimi anni la
crescita più rapida si é verificata in
Germania con un incremento del
telelavoro del 250% tra il 1994 e il
1999 tanto che ora la Germania
ospita il più elevato numero di tele-
lavoratorid’Europa:oltreunmilio-
neemezzo.

Al contrario la crescita del telela-
voro nel Regno Unito é stata mode-

sta (il 20% circa nel medesimo pe-
riodo) fino ad arrivare ad appena
1.200.000 telelavoratori, meno
dell’8% della forza lavoroattiva.Al-
tri paesi sono ancora indietro con
Francia, Italia e Spagna tuttora alle
prime fasi della riorganizzazione
dell’attività imprenditoriale e del
lavoroeconmenodel4%della forza
lavoro attiva impegnata nel telela-
voro. A questo livello «lavorare in
rete» non é più una cosa limitata a
pochi specialistici tecnici. Ciò di-
mostra che la prima generazione di
infrastrutture e tecnologie digitali
per la comunicazione é stata suffi-
cientemente assimilata dalla socie-
tà e che il telelavoro sta rapidamen-
te diventando un aspetto normale
dellospettrooccupazionale,unmo-
donormaledieseguire ilpropriola-
voro. Del tutto errato si é rivelato lo
stereotipo secondo cui i telelavora-
tori erano giovani madri che pote-
vanoconciliare intalmodounlavo-
ropart-timeeffettuatoincasaconla
cura dei figli. Nel 1999 in Europa i
telelavoratori sono per lo più di ses-
somaschile (80%)ealternanol’uffi-
cio tradizionale al lavoro in casaper

lo più in abitazioni dove vivono
due persone con figli piccoli e pre-
valentemente impiegatinel settore
dei servizi finanziari e commercia-
li. La maggior parte dei telelavora-
torisonocollegation-lineconilda-
tore di lavoro o con i clienti e lavo-
ranoon-lineperunperiododitem-
po che arriva al 25% dell’orario di
lavorototale.

Tuttavia i 9 milioni di telelavo-
ratorieuropeirappresentanomeno
del 6% della forza lavoro attiva:
uno su ventidue. Le esperienze dei
paesi scandinavi e dell’Olanda di-
mostrano che molte più persone e
attività imprenditoriali possono
trarre vantaggio da questa nuova
modalità di lavoro. Una successiva
fase di crescita solleverà nuove
questioni: le conseguenze di natu-
ra sociale, economica e legale sono
diversequandoaumentalapercen-
tuale delle persone interessate da
questi nuovi modi di lavorare.Per-
tanto per noi della Commissione
Europea é ora particolarmente im-
portante stimolare ulteriormente
il dibattito politico e il dialogo so-
ciale, unici strumenti per ottenere

una ampia accettazione dei nuovi
modi di lavorare ed equi benefici
per tutti. Abbiamo sostenuto la ri-
cerca di un vasto consenso sociale
già palese nei risultati degli sforzi
del progetto DIPLOMAT volto a
coagulare l’impegno nei confronti
di una Carta Europea del Telelavo-
ro: oltre 600 grandi organizzazioni
ed esponentipoliticihanno firmato
e hanno contribuito a raccogliere il
consenso intornoanumerosediret-
tive. Tuttavia il lento decollo dei
nuovi strumenti aziendali e occu-
pazionalinonscaturiscenecessaria-
mente dall’opposizione nei con-
fronti del loro utilizzo, ma dalla
mancata consapevolezza delle loro
capacità. In seno alla DG XIII ab-
biamo quindi sempre avvertito l’e-
sigenzadisostenere leattivitàdesti-
nateadaccrescere intuttaEuropala
consapevolezza sui nuovi modi di
lavorare grazie agli strumenti della
comunicazione. Non é necessaria
una continua riscoperta della prati-
ca migliore; a volte é sufficiente co-
piarlaemigliorarla.

Nel 1998 la DG XIII ha ancora
unavoltaappoggiatolaquartaSetti-
mana Europea del Telelavoro in
concomitanzaconlaSettimanaEu-
ropea dell’Occupazione. Oltre
10.000 persone hanno preso parte a
piùdi100eventialivelloregionalee
nazionale.Lacoperturadeimediaé
arrivataaoltre20milionidieuropei
eunavoltadipiùl’attenzioneéstata
incentrata prevalentemente sui set-
te premi per la «Migliore Pratica».
Nel 1998 quattro dei sette premi so-
nostati vintida iniziativediTelela-
voro nel sud dell’Europa: Italia,
Spagna e Portogallo. Il telelavoro
non é riservato ai soli scandinavi!
LasettimanaEuropeadelTelelavo-
ro é arrivata alla quinta edizione
consecutiva. Dalprimoal 7novem-
bre 1999 garantisce spazi di dibatti-
to ai cittadini e alle organizzazioni
di tutta l’Europa. Ha prodotto ini-
ziative in materia di telelavoro e ha
stimolato un profondo interesse da
partedeimedia.Siprevedecheoltre
200eventi organizzati a livello loca-
le, regionale e nazionale portino il
dibattito nell’ambiente in cui ope-
rano e vivono cittadini, datori di la-
voro e lavoratori. Per la terza volta,
dopo il felice esordiodel1997, vi sa-
rà unPremio Europeo per il Telela-
voro che culminerà con la cerimo-
nia di assegnazione del premio pre-
vista a Bruxelles il 5 novembre
1999. Questo ed altri avvenimenti
in ogni angolo d’Europa, verranno
trasmessisuInternet.
Traduzione di C.A.Biscotto

(1.continua)
*Capounitànuovimetodi
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L’Europa in rete
Nuove opportunità di lavoro,
nuovi modi di produrre
.............................................................................................................................................................................................PETER JOHNSTON *

L A S E T T I M A N A D E L T E L E L A V O R O

ROMA..........................................................

Gli scenari
di qui al 2005
Oggi all’auditorium Tim (via Vitor-
chiano 4, ore 9.30-17.30) secondo
incontro sociale SIT Telework 2005.
Sarà presentata una ricerca previ-
sionale sugli scenari del telelavoro
in Italia da qui al 2005. Partecipano
esperti e rappresentanti del mondo
istituzionale, politico, economico,
scientifico e culturale.

PISA..........................................................

Progetto pilota
dalle pari opportunità
Sempre oggi a Pisa (ore 17, Univer-
sità, Lungarno Pacinotti 43), orga-
nizzato dal Comitato pari opportuni-
tà presentazione dell’iniziativa «Bu-

siness Process Reengineering e
Telelavoro». Si tratta di un progetto
pilota che punta a rivedere l’orga-
nizzazione aziendale in un ottica di
qualità i servizi offerti all’utenza.
Ideatore: Lucia Franchini (ffr.tosca-
na@mail.cgil.it), tel. 055.50.361, fax
503.6200; coordinatore: Lia Bellatal-
la (l.bellatalla@adm.unipi.it), tel.
050.920.324, fax. 92.017; www.uni-
pi.it/pari-opp/tele.

TORINO..........................................................

Il telelavoro
in Piemonte
Oggi alla Sala dei Consiglieri della
Provincia (via Maria Vittoria 12, ore
15.30), si tiene un seminario su
«Prospettive e ricerche di telelavo-
ro in Piemonte». Verranno illustrate
alcune recenti ricerche svolte in
ambito torinese e sarà presentata
pubblicamente la nuova «Associa-
zione Piemontese Telelavoro». Par-
tecipano: M. Villa, M. Diana, A. Mi-
nelli, V. Pasteris.

TRENTO..........................................................

Il telelavoro
nella «Pa»
Il 5 novembre (dalle 15 alle 18)
presso la Sala Falconetto di Palazzo

Geremia (via Belenzani 20) si svolge
un convegno su «Il telelavoro nella
pubblica amministrazione: flessibili-
tà organizzativa e nuove opportuni-
tà di lavoro», organizzato da Itea di
Trento e Provincia Autonoma di
Trento. Intervengono: rappresen-
tanti del Dipartimento della Funzio-
ne Pubblica, Regione, Provincia au-
tonoma e Comune di Trento, univer-
sità e rappresentanti del Comune di
Napoli e delle Università di Verona
e di Torino. Previsto collegamento
in videoconferenza con il Comune
di Napoli. Info: Luciano Malfer, tel.
0461.803111, fax. 0461.827989,
e-mail: luciano.malfer@itea.tn.it,
web www.itea.tn.it.

CAGLIARI..........................................................

Esperienze
a confronto
A Cagliari il 5 e 6 novembre (ore 9,
Caesar’s Hotel) si terrà un conve-
gno si «Le potenzialità del telelavo-
ro per lo sviluppo socio-economico:
Esperienze comparate Svezia, Spa-
gna e Italia». L’occasione servirà a
fare il punto sul «Progetto Artel»,
Agenzia Regionale del Telelavoro,
cofinanziata dal FSE, progetto volto
alla creazione di un agenzia regio-
nale che promuova e sviluppi forme

di telelavoro utilizzando una struttu-
ra organizzativa a rete.
Info: Piera Mameli o Emanuela Mu-
ra, Confcooperative Sardegna, tel.
070/402.278 - 490.236, fax. 070/
485.074, e-mail: artel@artel.sarde-
gna.it, web: www.artel.sardegna.it.

NAPOLI..........................................................

Visita guidata
al centro teleservizi
L’8 novembre a Napoli (ore 9-13) vi-
sita guidata del pubblico al Centro
Comunale di Teleservizi di Napoli
(Teatro Mediterraneo - Mostra
d’Oltremare, p.le Tecchio Napoli) e
conferenza stampa aperta sul pro-
getto «Telelavoro e sviluppo locale»
promossa dal Comune di Napoli.
Per informazioni e prenotazioni: tel.
081-551.5167, fax. 081-551.5467,
www.comune.napoli.it/telelavoro,
e-mail: sereuropa@comune.napo-
li.it.

MILANO..........................................................

Nuove tecnologie,
nuovi lavori
Tra gli eventi collegati alla Settima-
na Europea del Telelavoro segna-
liamo a Milano il giorno 2 dicembre
(palazzo Giureconsulti, via Mercanti

2, ore 9-16.30) convegno su «New
Ways of Working in a Changing So-
ciety. Telework , Telelearning, Vir-
tual Communities, Telecentres», de-
dicato allo sviluppo delle tecnologie
informatiche e delle comunicazioni.
Partecipano tra gli altri Michele Bo-
nomo (Excellent), Enrico Boyer (Re-
gione Lombardia), Paolo Corbellini
(Cedcamera), Patrizio Di Nicola (Mi-
cromatica), Peter Johnston (Euro-
pean Commission), Elizabeth Roy-
ston (University College London),
Klaus Rapf (FGI-Wien). Informazioni:
tel. 02.706.38.882 , fax 02.706.38.810,
email: excellent@mi.flashnet.it,
web: www.excellent-it.com.

VARIE CITTÀ..........................................................

Donne, lavoro
e nuove tecnologie
Ecco il calendario delle iniziative
nell’ambito del programma Ev@net
in programma in varie città d’Italia
per l’8 novembre.
A Roma (Hotel Minerva, piazza
della Minerva, orario 9-17) incon-
tro su «Telelavoro: un’opportunità
per la dirigenza femminile della
P.A», organizzato da EURIST-Ro-
ma. La relazione introduttiva sarà
svolta dal ministro della Funzione
Pubblica, Angelo Piazza, segui-

ranno poi tra gli altri gli interventi
dell’on. Silvia Costa (Presidente
Commissione Pari opportunità),
Paola Manacorda (Commissario
Authority comunicazioni), di Fran-
ca Gizzi (Comune di Roma), Ines
Colombo (Inail), Katia Mariani
(assessore Comune di Perugia),
Claudia Carletti (Inps), Annamaria
Benzoni (Telecom), M. Concetta
Petrollo (Dirstat), Anna Signori
(ministero Comunicazioni) e Anna
Carignani (presidente Aidda).
Informazioni: Loretta Bargero, tel.
06.688.020.69, email: eurist@euri-
st.it.
A Padova (ITC A. Gramsci, via
Canestrini 78, ore 9-13) si discute
di «Donne e nuove tecnologie nel
Nordest: scenari su formazione e
lavoro». Organizzazione: Telerete
Nordest / Consorzio MIRTI. Infor-
mazioni: Barbara Pescetto , tel.
049 8084738; email: info@mirti-on-
line.org.
Ad Acqui Terme (Aula Magna
Università, p.zza Duomo 6), in-
contro su «Donne e lavoro». Info:
Cristina Brugnone, tel.
0144.321.897, email: acqui@lamo-
ro.it.
A Verona (Sala Barbieri, via del-
l’Artigliere 8, orario: 15.30-19.30)
incontro su «Azioni positive nelle

università e telelavoro». Organiz-
zazione: Università di Verona, in-
fo: Donata Gottardi, tel.
045.809.8838, email: prgiri-
de@chiostro.univr.it.
A Prato (presso Pin-Università di
Firenze, sede di Prato, p.za Ciardi
25, orario 9.30-17) incontro su
«Ev@net tra telelavoro e lavoro in
rete». Info: Rosanna Tocco, Ma-
riangela Giusti, tel. 0574 616339;
email: m.giusti@mbox.comu-
ne.prato.it.
A Monza (Villa Reale, sala Teatri-
no, orario: 9-13.30) incontro su
«Bisogni formativi delle donne
detenute: metodi e strumenti».
Organizzazione: DIDA-EL Milano.
Info: Gianna Martinengo, tel.
02.541.8091, email: martinen-
go@didael.it.

MATERA..........................................................

Collegamenti
vituali tra città
A Matera (Palazzo di città, via A.
Moro, mattina) presentazione del
piano di automazione, iniziative di
collegamenti virtuali con piazze di
altre città. Informazioni: tel.
0835.334052 e 241.308 fax 241.400, e-
mail: segreteria@comune.mt.it,
http://www.comune.matera.it.


